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A 24 ORE DALLA MANOVRA PER SEPPELLIRE IL REFERENDUM! 

Il governo sconvolge I lavori del Senato l S S S £ S S S S l 
per liquidare anche la Corte Costituzionale 

Dopo due anni di discussioni e di deliberazioni il ministro Zoli scopre che bisogna rifare da capo la 
legge per la Corte Costituzionale! * Sbalordimento e indignazione in tutti i settori - La seduta sospesa 

Raramente il Parlamento 
aveva dovuto assistere a un 
atto di banditismo politico 
pari a quello compiuto ieri 
al Senato, Raramente un mi
tili. ru uL't'ru oitLitiaio, in 
un'aula parlamentare, un di
sprezzo per l'Assemblea pari 
a quello dell'attuale Ministro 
della Giustizia, il democristia
no Zoli Questa singolare figu
ra di dichiarato nemico della 
Costituzione ha scoperto ieri 
all'improvviso, tra il generale 
sbalordimento, che la legge 
relativa alla Corte Costitu
zionale non sarebbe corretta 
e, con tale pretesto, ne ha 
richiesto il riesame e lo 
smantellamento da pane del 
Senato: la seduta è stala so
spesa e rinviata, in une at
mosfera la cui drammaticità 
può difficilmente essere de
scritta. 

I lettori debbono sapere 
che la legge Leone sulla Cor
te costituzionale è in discus
sione nelle aule parlamenta
ri da ben due anni. Il gover
no avrebbe dovuto prendere 
esso l'iniziatiurf di presenta
re tale legge, ma non lo fece, 
e a tale deficienza supplì 
l'iniziativa parlamentare. Di
scussa per due anni, que
sta legge fu approvata al
la Camera dei deputati con 
la maggioranza di due terzi 
e fu approvata due volte 
consecutive, come era neces
sario. La legge è giunta 
quindi al Senato. Quivi è 
stata discusse e approvata 
dalla competente commissio
ne alla unanimità, e final
mente è giunta all'esame del-
VAssembiea plenaria. 

Ebbene mai il governo, mai 
i l m i n i s t r o ' Z o l i ' e b b e r o da 
eccepire in questi lunghi an
ni, alcunché sul!» efficienza 
di questa legge. Hanno atteso, 
per farlo, che la legge fosse 
giunta in porto, alla vigilia 
della definitiva approvazione. 

Ma non é tutto. Oh, no! 
Ce ben altro. Ieri l'altro, co
me tutti i lettori ben sanno 
il Senato ha discusso per 4 
ore sulla proposta democri 
stiano di far precedere l'ap 
provazione della legge sul 
referendum dalla approva
zione della legge sulla Cor
te Costituzionale. Tupini, 
angolani, Sanna Randaccio 
e tutta la maggioranza demo
cristiana hanno giustificato 
il rinvio del referendum con 
la necessità di dar vita final
mente alla Corte Costituzio
nale. La Direzione del par
tito repubblicano ha dirama
to un comunicato per «uste-
nere che la Corte Costituzio
nale non poteva estere ulte
riormente ritardata. Ebbene. 
a distanza di 24 ore, i demo
cristiani scoprono i l loro gio
co nella maniera più sporca 
Essi inventano che la legge 
sulla Corte Costituzionale 
non può essere approvata* 
Essi, mentre 24 ore prima 
portavano dinanzi al Senti
to. sapevano dunque di men
tire. prendevano in giro, in
sultavano il Parlamento. 

Né è la prima volta che il 
ministro Zoli offende in que
sto modo il Parlamento na
zionale. F u Zoli che nel 'ti
glio scorso, prima che il Se
nato chiudesse i n o i labori 
impedi l'esame immediato 
della legge sul referendum. 
scavalcando l'impegno preso 
solennemente dai capi del 
gruppo parlamentare demo
cristiano, alla presenza del 
Presidente del Senato. Il mi
nistro della Giustizia in re
gime democristiano svolge lo 
sua funzione in aperta, co
stante, incauta sfida alla Co
stituzione. Se la s?m proposta 
di integrtAe modifica d» en
trambe le leggi sulla Corte 
costituzionale venisse ora ac
colta, ciò significherebbe che 
entrambe le leggi dovrebbero 
essere riesaminate daccapo 
da entrambi i rami del Par
lamento. Né la Corte Costi
tuzionale. ve la legge sul re
ferendum che la D.C. he 
subordinato alla legge sulla 
Corte Costituzionale potreb
bero ergere definite e annro-
vate nella presente legisla
tura. 

Ma chi può aver dubbio che 
ci si trora di fronte a un 
tentativo tento massiccio 
quanto spudorato di rinnega
re gli istituti fondamentali 
che la nostra Costituzione 
prevede? I senatori socialde
mocratici, liberali e repab-
olirani. che hanno reso pos
sibile la manovra contro fl 
referendum che c o » dicono 
o fanno? Dov'è finito l'accor
do che essi hanno preso con 
la D.C. per l'approvazione 
della legge sulla Corte Costi
tuzionale? Come possono ad
dossarsi la responsabilità 
di fiancheggiare un» siffat
ta operazione ài gangsterismo 
contro la Carta Costituzionale? 
Come possono giustificarsi, m 
vacata tati, Q loro accordo t-

letrorale con i clericali? 
Nessuno può onestamente 

tollerare che la serietà, la 
dignità, l'opera del Parla 
mento nazionale siano coni 
promessi' e umiliate dinanzi 
al Paese da governanti che 
calpestano ogni regola e che 
hanno perso il senso della 
misura e della responsabilità 
Lo Commissione senatoriale 
che si riunirà oggi deve re
spingere le vroposte del mi
nistro Zoli. Nessuno perni 
che il premeditato saccheggio 
dei valori costituzionali e 
parlamentari possa vrocedere 
senza conseguenze di inevf-
labile gravità per tutti. 

1. pi. 

Il dibattito 
Nella seduta pomeridiana il 

Senato — in base alle deci
sioni prese il giorno avanti 
dalla maggioranza — ha pre
so in esame la legge costitu
zionale Leone che fìssa alcu
ne norme di applicazione 
della Costituzione relative al 
funzionamento della Corte 
Costituzionale. La legge at
tribuisce alla Corte il potere 
di giudicare sull'ammissibili
tà del referendum, stabilisce 
le norme per l'elezione dei 
giudici della Corte e per la 
procedura relativa ai giudizi 
di accusa contro il Presidente 
della Repubblica, il presi
dente del Consiglio e i mi
nistri. La discussione si era 
sviluppata pacatamente. Il 
sen. F. S. NITTI si era di
chiarato contrario all' istitu
zione della Corte definendola 
inutile e affermando che pur 
trattandosi di un istituto pre
visto dalla Costituzione po
teva agevolmente esser ac
cantonato dal momento che 
moltissimi altri istituti costi
tuzionali non sono stati né 
saranno mai realizzati. Dopo 
di lui il d.c BOSCO aveva 
formulato alcuni rilievi di 
ordine giuridico pronuncian
dosi però a favore della leg
ge. Altre critiche di carattere 
costituzionale erano state e-
spresse dal compagno TER
RACINI il quale però aveva 
concluso che il gruppo di Op
posizione, per non ritardare 
ulteriormente 1* entrata in 
funzione della Corte costitu
zionale, non avrebbe presen
tato emendamenti e si sareb
be astenuto nella votazione 
finale. A queste critiche ha 
risposto il Presidente della 
Commissione di Giustizia. 
sen. PERSICO, inv iando il 
Senato ad approvare la legge 
in modo che la Corte Costi
tuzionale possa entrare in 
funzione nella prossima pri
mavera. 

A questo punto si è verifi
cato l'inaudito colpo di scena. 

Il ministro ZOLI si è levato 
a parlare e ha proposto che 
fossero stralciati dall' attuale 
disegno di legge gli articoli 2 
e 10 e che i rimanenti tre
dici articoli fossero trasferiti 
nella legge ordinaria che, in
sieme con la legge costituzio
nale Leone, è indispensabile 
per l'entrata in vigore della 
Corte Costituzionale. Le con
seguenze della proposta di 
Zoli apparivano immediato-
mente di una gravità ecce
zionale. Lo stralcio di due 
articoli avrebbe infatti mo
dificato la legge Leone obbli
gando sia il Senato che la 
Camera a riesaminare dac
capo le due leggi istitutive 
della Corte Costituzionale 
nonché la legge istitutiva del 
referendum: tutto ciò. dato il 
ristretto tempo ormai a di

sposizione della Camera, non 
potrebbe avvenire entro qA«-
sta legislatura e, di conse
guenza. di referendum e di 
Corte Costituzionale non si 
parlerebbe più per chi sa 
quanti anni. 

La sconcezza della' mano
vra governativa è stata su 
bito avvertita da tutti i se
natori che hanno vivo il sen
so della dignità parlamentare 
e degli obblighi costituzio
nali del governo. Un moto di 
stupore si è notato nella tri
buna stampa nei settori di 
sinistra. Ma anche al banco 
della Commissione accadeva 
qualcosa di insolito. 11 sen. 
Persico allargava le braccia 
come costernato mentre an
che altri membri della Com
missione davano segni di im
pazienza. In questa atmosfe

ra il sen. PERSICO ha chie
sto di parlare e ha espresso 
la sua meraviglia per la ri
chiesta del ministro. Il Guar
dasigilli — egli ha detto — 
se avesse voluto avanzare 
jna simile richiesta, avrebbe 
dovuto farlo nella sede com
petente e cioè di fronte alla 
Commissione competente. Egli 
invece si è ben guardato di 
sollevare la benché minima 
eccezione quando la legge fu 
esaminata dalla Commissione 

(Continua In 5. p»f. 9. col.) 

Oggi si riuniscono 
i gruppi di oppwlikme 

Oggi si riuniscono a Palazzo 
Madama 1 gruppi parlamentari 
socialista, comunista e degli in
dipendenti di sinistra della Ca

mera e del Senato, per discutere 
del lavori legislativi. E' questo 
uno del temi di più grande at
tualità politica. In relazione al 
problema della priorità delle leg
gi costituzionali. 11 Calendario 
dei lavori legislativi è in pari 
tempo oggetto di studio appro
fondito da parte del governanti. 
Il Consiglio del Ministri se ne 
occuperà nella sua prossima se
duta, prevista per la fine della 
settimana, e di ciò si ritiene ab
bia discusso Ieri De Gnsperl con 
Piccioni in un colloquio che ha 
avuto luogo a Montecitorio. De 
Gasperl si è Incontrato anche con 
Sceiba, con 11 liberale Glovanninl 
e con 11 deputato democristiano 
Riccio. 

Della legge elettorale si occu
peranno di nuovo oggi 1 comitati 
direttivi del gruppi parlamentari 
democristiani, ma è opinione co
mune (he 1 democristiani si 
manterranno cauti In attesa del 
Congresso socialdemocratico, che 
si aprirà a Genova dopodomani. 

QUATTRO MORTI E VENTISETTE FERITI 

del rapido Roma-Milano 
La motrice e due vagoni si incastrano nella coda d'un treno 
merci in sosta presso la stazione ferroviaria di Reggio Emilia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE merci, contro gli f i l i n i carri 
del quale andavano a sfa
sciarsi, dopo 400-500 metri di 
corsa. Gli altri tre vagoni 
della coda, invece, si ferma
vano dopo qualche tratto, 
probabilmente in seguito al
l'azione dei freni automatici. 

L'urto della motrice con 
l'ultimo vagone del treno 
merci in sosta nella stazione 
è stato terribile. All'improv
viso schianto è seguito un 
tragico, pesnnte silenzio di 
pochi secondi, poi dal grovi
glio di rottami e di lamiere 
contorte, si sono alzate le 
grida altissime di aiuto dei 
feriti e dei viaggiatori. 

Il personale della stazione, 
al quale si aggiungevano po
co dopo vigili del fuoco e 
agenti dell'ordine, ha inizia
to subito l'opera di soccorso, 
recuperando e smistando agli 
ospedali cittadini i feriti 

Ben presto ci si poteva 
render conto del bilancio dei-
sciagura: quattro morti e 24 
feriti. Ed ecco i nomi delle 

REGGIO EMILIA. 1 — 
Una grave sciagura ferrovia
ria, in cui hanno trovato la 
morte quattro persone men
tre 27 sono rimaste ferite, è 
accaduta questa sera sulla li
nea Bologna - Milano. 

Il rapido 522, partito da 
Roma stamane, diretto a 
Milano, marciava, poco pri
ma di giungere alla stazione 
di Reggio Emilia, alle ore 
15,40. alla velocità media di 
circa 100 Km. all'ora, quan
do, 700 metri circa prima di 
transitare davanti alla sta
zione, uno scambio automa
tico non funzionava provo
cando lo spezzamento in due 
(ronconi del convoglio, for
mato di sei elementi, la mo
trice e 5 vagoni. 

La motrice e due vetture 
del convoglio hanno prose
guito cosi la loro corsa, inne
standosi sul secondo binario 
della stazione di Reggio, sul 
quale era in sosta un treno 

UN'ORRENDA STRAGE Ul MASSA COMPIUTA A SANGUE FREDDO IN COREA 

Quarantacinque prigionieri cino-coreanl trucidati 
dalla guarnigione americana nel campo di Cheju 

1 reclusi sono stati brutalmente colpiti mentre celebravano la festa nazionale cinese del Primo 
Ottobre - Eroica difesa con sassi e bastoni contro le mitragliatrici americane - Centoventi feriti 

PAN MUN JON, 1 — Un 
muovo eccidio in massa di 
prigionieri clno-coreani — il 
più grave e sanguinoso aegli 
ultimi quattro mesi — si è 
verificato questa mattina ad 
opera delle guardie statuni
tensi nel campo di Cheju, 
secondo ammissioni ufficiali 
del Quartier Generale di 
Clark a Tokio". Ben quaran
tacinque prigionieri c ino-co-
reani sono stati uccisi nel 
corso di esso, m c . t r e a cen
toventi assomma il numero 
dei feriti. Da parte america
na si registrano due contusi. 

A quanto si' desume dal 
comunicato di Clark, l'inv-
pressioflante episodio di v io
lenza si è avuto come risul
tato di una vera e propria 
spedizione punitiva, organiz
zata dalla guarnigione del 
campo contro i prigionieri, 
rei di avere celebrato nei lo
ro recinti il terzo anniversa
rio della liberazione della 

Per venerdì S ottobre al
le ore i.3» è convocata, 
presso la sede della FOCI, 
la riunione della Direzione 
deUa FOCI. 

Cina, festa nazionale del loro 
l~-<.se. La versione, chiara
mente tendenziosa, delle au
torità americane, • d'cìiiara 
che i prigionieri hanno « sfi
dato le Nazionni Unite » ri
fiutandosi di desistere dalla 
manifestazione. Di fronte al
la irruzione nel recinto di 
reparti armati, essi si sono 
quindi difesi con sassi e ba
stoni, fino a quando il fuoco 
dei mitragliatori americani 
non ha avuto ridinne della 
loro resistenza. 

Nessuna giustificazione vie
ne fornita da parte americana 
per la odiosa repressione. A p 
pare evidente, al contrario, 
che la manifestazione organiz
zata dai prigionieri aveva 
avuto un carattere assoluta
mente pacifico e che sono 
sono stati i guardiani, con il 
loro tentativo di sciogliere i 
ranghi e di «formare grup
pi di lavoro » a provocare 
la strage. Fino a quel mo
mento i «metodi di violenza»' 
e la « sfida all'autorità del 
comando dcll'ONU >• di cui 
n a r l a il comunicato di 
Clark si erano limitati al 
canto dell'inno nazionale ci
nese. dì fronte a pennoni sui 

LA CRISI TESSILE DILAGA IN TUTTO IL PAESE 

Sciopero generale a Novi 
Altri liemnxiamenti nel Pisano 

48 ore di tritftro alla Nobel di Bassi - Solidarietà con gli operai di Isola del Uri 

La crisi tessile va dilagando. 
E* oggi la volta d*un vecchio 
cotonificio di Novi Ligure, il 
Cozzi, che improvvisamente è 
venuto a trovarsi in una si
tuazione particolarmente *ra-
ve. con la minaccia di chiu
sura. Quattrocento lavoratoli 
e lavoratrici si sono visti da 
un giorno all'altro in una po
sizione drammatica; la dire
zione dell'azienda, nella scia 
del grave processo di smobi
litazione in eorso nel nostro 
Pae«e. ha fatto conrseere la 
sua decisione di sospendere 
il lavoro. 

Questo ultimo avvenimento 
va inquadrato in una sene di 
altri episodi che hanno carat
terizzato la vita industriale ed 
economica di Nov- Ligure a 
partire dal 1048 fino a cgfi 
Una serie impressionante di 
piccole e medie aziende e sta
ta travolta dalla crisi: 1TNPA. 
con 80 operai, è ialina, la 
Astor ha chioso lascandi sul 
lastrico 16 lavoratori, la Pez-
zini fLampade) hn licenziato 
un forte nomerò di ditvrden-
« , il saponificio ICRI * stato 
anch'esso incoiato nel pioce*so 
di smobilitazione. Abbiamo ci
tato solo «leoni stabilimenti. 
in quanto sulla situazione eco
nomica generale della città di 
Novi Ligure ci rrpromeMiamo 
di tornar», 

La situazione allo stabili-
mento Cozzi è andata improv
visamente peggiorando nel 
corso della scorsi settimana* 
si dice che la ditta si sia ve
nuta • trovare senza fondi in 
seguito all'improvvisa sospen
sione di credito da part« «Iel
la Banche, Questa la cauta, 

diciamo, occasionale. Ma è 
chiaro che la Cozzi è entrata 
praticamente nel ciclo crìtico 
di tutta l'economia tessile 

Contro questa situaz'on?. la 
Camera del Lavoro d: Novi 
ha proclamato per oggi lo 
sciopero generale. Un ìtfni 
tangibile di come il problema 
interessi tutti gli strati sociali 
cittadini é dato dal fatto che 
a sostegno de'lo sciopero i ne
gozi rimarranno chiusi tra le 
17 e le 18 di oggi. 

La gravità della crisi è con
fermata. inoltre, dalle notìzie 
che giungono dalla provincia 
di Pisa. Mentre la direzione 
della Fontina, infatti, preor
dina il piano per la completa 
smobilitazione delle fabbriche 
con il conseguente licenzia
mento di 219 lavoratori, al
tri stabilimenti diminuiscono 
le ore di lavoro, licenziano 
gli operai. Tra questi va se
gnatati la fabbrica di Crocco. 
dove lavorano 65 oo»raie che 
rammendano il tessuto predot
to dalla fabbrica di Marzotto: 
ieri il proprietario Je-'a fab
brica Ita licenziato i l operaie 
agglonfendo che altre venti 
lo saranno tra qualche setti 
mana se dalla fabbrica di 
Marzotto non verrà lavoro 
nella «tessa quantità di prima 
„In altro settore della produ

zione, intanto, continua la 
lotta contro 1 licetudamerti e 
contro la smobilitazione. Lo 
sciopero della « N o b e l , di 
Bussi, che era alato proclama
to per la dorata di 94 ore, si 
è prolungato per la durata di 
44 era ed • cessato ieri. 

A tela U r i la lotta coati-
nua. Oli «rosei eparai della 

cartiere sono al 17* giorno ai 
sciopero. La solidarietà si al
larga attorno ad essi e g.à 
pervengono le prime offerte 
da parte dei poligrafici di tut 
ta Italia in seguito all'appello 
diramato ieri l'altro dalla Fe
derazione sindacale 

La Federazione poligrafici e 
cartai di Milano ba inviato li
re 10C400; Firenze, JO-000; Vi-
gnola 20.000. Dalla Federazio
ne nazionale poligrafici e car
tai L. 50.01*1. dalla Fedrrazio 
ne provinciale poligrafici di 
Roma L. 50.000. 

t 

Cosa vogliono? 
Commentando, da par tuo, il 

discorso del compagno Tagliai 
ti a Roma, il « Popolo -, orga
no rerpensabile del partito al 
governo, cosi termina una sua 
minacciosa nota: 

• Siamo, dunque, dì fronte 
alla preordinata colorita di 
nascondere il vero, perche 
matte ignare e minoranze fa
natizzate possano attingere da 
questa funesta propaganda di 
calunnie e di mistificazioni, ? 
motivi di un'avversione aprio 
fatica e sommaria. Vilipen 
dio? Proprio cosi on. Togliatti 
e della peggiore specie che 
possa configurarsi. Senonchè 
appunto per questo c'è da 
chiedersi se da parte di chi 
deve non sia giunto il momen
to di agire in conseguenza - . 

Cosa mattono, questi tigno 
ri? Per coso un altro Fallan
te? O 0 Santo Uffizio? { 

quali erano state issate le 
bandiere rosse della nuova 
Cina e il ritratto di Mao 
Tsr«dun. « * 

Contro questa pacifica ma
nifestazione, definita u n a 
« gazzarra comunista », il co 
mando del campo decideva 
quindi l'impiego della forza 
armata. Il comunicato di 
Clark aggiunge: « I prigionie
ri, trincerandosi dietro i •mu
ri di mattoni dei loro barac
camenti invernali non anco
ra ultimati, hanno affrontato 
le fanterie americane con 
una pioggia di sassi, mattoni 
ed armi improvvisate. Nel 
corso dell'azione intesa a ri
pristinare l'ordine, quaranta
cinque prigionieri sono stati 
uccisi e centoventi feriti. Due 
soldati americani sono stati 
leggermente feriti ». 

Contrariamente a quanto 
è avvenuto nei giorni scorsi, 
durante i quali il Comando 
americano aveva crealo un 
muro di silenzio attorno agli 
episodi di violenza verifica
tisi quasi quotidianamente 
nei campi di prigionia, i por
tavoce americani sono stati 
costretti a darne notizia ai 
corrispondenti con una certa 
ampiezza di particolari. Essi 
hanno cercato contempora
neamente di sottrarre le a u 
torità americane alle loro 
gravissime responsa b i 1 i t ò. 
giungendo fino ad affermare 
ciie la spedizione punitiva a-
mericana a Cheju dovreb
be essere considerata come 
«un atto dì legittima difesa», 
avendo impedito • una rivol
ta e una carneficina per le 
truppe di guardia ». 

Conscio dell'enorme eco 
che l'episodio ha destato nel
l'opinione pubblica. Clark ha 
dovuto peraltro correre ai ri
pari. inviando in aereo a 
Cheju il generale Herren. 
comandante delle zone di re
trovia sud-coreane, e il c o 
lonnello Calwell. comandante 
dei campi di prigionia, con 
r i c a r i c o di un'inchiesta. 

La tfra?e di stamane a 
Cheju fdove si trovano rin
chiusi ventimila prigionieri 
cino-coreani, ivi trasferiti da 
Kofe dopo la « riorganizza
zione • di quei campi) è l'ul
timo episodio di una sangui
nosa catena? iniziatasi nel 
febbraio scorso con l'assassi
nio a sangue freddo, docu
mentato da un impressionan
te rapporto della Croce Rossa 
Internazionale, di 69 prigio
nieri di guerra e il ferimento 
di altri 142. Le violenze si 
sono rinnovate nel marzo e 
nell'aprile con i noti gravi 
episodi, il cui bilancio è di 
450 tra morti e feriti, e* in 
maggio e in giugno con una 
serie di massacri che hanno 
portato a più Ci mille il tota
le dei prigionieri rimasti vit
time delle persecuzioni. 

Da allora ad oggi, dopo la 
«riorganizzazione» dei campi 
di Koje, le repressioni con
dotte sotto l'etichetta « u m a 
nitaria » del rimpatrio volon
tario hanno continuato a 
mietere vittime in una lunga 
catena di episodi isolati; le 
autorità americane hanno 
cercato d'altro canto di ce la
re la persecuzione dei prigio
nieri affermando che si trat
tava, volta a volta, di « colpi 
sfuggiti per errore al mitra 
di una sentinella », di « ten
tativi di evasione » o d i e atti 
di indiscrpUna». 

La drammatica test imo
nianza offerta dal massacro 
di Cheju abnare oggi tanto 
più significativa in quanto 
negli ultimi giorni gli ame
ricani hanno coir"-' '••> nuo

vi gravi passi sulla via delle 
discriminazioni forzate, di 
mettendo dal campi e conse
gnando a Si Man Ri, perchè 
11 costringa a servire nello 
esercito collaborazionista. 

decine di migliaia di prigio
nieri: una decisione che è 
destinata nei loro piani a 
compromettere irreparabil
mente una giusta soluzione 
del problema dei prigionieri 

CHEJU — Un drammatico documento delle atrocità americane - (Telefoto) 

vittime: 11 conduttore del tre
no, Anacleto Rastelli, di a n 
ni 52, da Milano; il macchi
nista Paolo Gandia e l'aiu
to macchinista Carlo Monta
nari. Il quarto deceduto ap
pena ricoverato all'ospedale 
è l'impiegato quarantaduen
ne Alfredo Chiappini, di Ber
nardo, domiciliato a Roma 
in Vicolo Cesarini Sforza 55. 

Dei feriti il più grave è il 
ferroviere milanese Curio 
Morganti, di anni 51. Fra gli 
altri feriti sono due parla
mentari, il senatore Albino 
Donati, l'on. Edgardo Lami 
Starnuti, cinque ferrovieri, 
Giuseppe Rubens. Gino Ro
di (entrambi di Roma), Emi
lio del Mondo. Umberto 
Ghizzoni, Giuseppe Colamac-
cio e tredici passeggeri tra 
cui l'avvocato Lucio Luciani 
abitante a Roma in piazza 
dell'Università 11 e la con
sorte dell'on. Caneva.:. Del 
fina, anch'essa abitante n 
Roma. 

Fortunatamente l'ultimo v a 
gone del treno merci che ha 
subito il terribile urto della 
motrice, era carico di mate 
riale ferroso, e questa c irco
stanza ha contribuito a fer 
mare Immediatamente i v a 
goni lanciati attenuando l e 
proporzioni del disastro. Ha 
servito in parte da cuscinetto 
anche il penultimo vagone 
merci, un carro cisterna c a 
rico di vino, che è andato 
completamente distrutto. 

Sul luogo si sono portati 
subito le autorità cittadine, 
il sindaco compagno Cam-
pioli, il segretario delia F e 
derazione comunista Under 
Boni, il prefetto e il questo
re. Più tardi è giunto a p 
positamente da Roma H di 
rettore generale delle Fer
rovie. che ha aperto un'in
chiesta. 

Squadre di operai ai quali 
si sono aggiunti nuclei di v i 
gili del fuoco, stanno prov
vedendo allo sgombero della 
linea. Si ritiene che il traf
fico possa • essere riattivato 
fra 24 ore. G. L. 

La delegazione del P. C. I. 
è partita da Roma 

Ieri mattina è partita da 
Roma, diretta a Mosca, la de
legazione che rappresenterà il 
P.C.I. al XIX Congresso del 
P.C. (b.) dell'URSS. Come è 
noto la delegazione è formata 
dai compagni: Luigi Longo, 
vice-segretario generale del 
Partito; Ruggero Griecp e Ri
ta Montagnan», membri della 
Direzione del Partito; rìrtro 
Ingrao, membro del CC r di
rettore dell'organo rcntrale del 
Partito; Enrico Bonazzl, mem
bro del CC e segretario t?ella 
Federazione di Bologna; Paola 
Robottl, membro candidato del 
CC e vice-responsabile della 
Commissione n a z i o n a l e ài 
Stampa C Propaganda 

LA CINA IX FESTA NELL'ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

400 mila persone sfilano a Pechino 
davanti a l Presidente Mao Tse-dun 

Volo di colombe sulla Porta della Pace Celeste - La parata militare e l'imponente 
sfilata di popolo - Oggi si apre la Conferenza della Pace dell'Asia e del Pacifico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PECHINO. 1 — La Porta 
della Pace Celeste appariva 
davvero, questa mattina, co
me un trono trionfale della 
pace, quando una moltitudine 
di bianche colombe si è leva
ta ad incoronare, nel perfetto 
azzurro del cielo, la sua dop
pia tettoia di' maiolica rosa, 
le sue grandiose travature di 
tacca istoriata, la spaziosa 
loggia dalle cui colonne fre
mevano nella brezza i vessil
li di seta della nuova Cina. 

A liberare i colombi per il 
grande volo sonò stati i pio
nieri: diecimila fanciulli e 
fanciulle che aprivano la se
conda parte del corteo di 
quattrocentomila persone con 
cut, durante quattro ore, il 
popolo d i Pechino ha cele
brato il terzo anniversario 
della Repubblica popolare ci
nese. 

Dalla loggia della vecchia 
porta imperiale. Mao Tse-dun 
assisteva sorridente alla sfi
lata, e la saluterà agitando 
lentamente i l trio semplice 
berretto di nonno. T delegati 
alla Conferenza della pace 
delVA %ia e del Pacifico erano 
presenti su una de'le tribune 
d'onore. 

Il corteo era cominciato al
le dieci del mattino, dopo che 
il comandante supremo dello 
Esercito popolare e Ministro 
della Guerra, Chi De, aveva 
passato in rassegna le truppe 
schierate sulla Piazza Rossa, 
la piazza antistante la Porta 
della Paca Celeste. 

i . . , 

Le Forze Armate hanno sfi
lato per un'ora con stile e-
semplare, con t mezzi più mo
derni di cui sono dotate: car
ri armati, colossali Katiusce 
a sedici canne e potenti 
batterie contraeree, mentre 
squadriglie di caccia a rea
zione volavano nei cielo, c o 
me u n impenetrabile scudo 
ai beni che il popolo cinese ha 
conquistato e che è risoluto 
a proteggere dall'aggressione. 

Poi sono giunti i pionieri, 
con le braccia cariche di fiori, 
che hanno dato l'avvio al vo
lo delle colombe. Le fanciulle 
avevano capelli stretti in 
nastri di verde erba cresciu
ta da poco. I fiori e ouest'eT-
ba, uniti insieme, sembravano 
trasformare la sfilata dei pio
nieri in un fresco prato in 
cammino. Ancora per oltre tre 
ore, i l corteo ha mostrato 
cosa la fantasia e il iusto di 
un popolo libero possano 
creare per festeggiare e rap
presentare i successi e le spe
ranze, l'amore e la rifa. 

O t t a n t a n n i 

Ottantamila 
seguito ì pionieri: e la sfilata 

o p e r a i 
opera* hanno 

era un fiume impetuoso di 
energia e di lavoro, il 
fiume della classe operaia 
che alimenta la rirolurto-
ne. Migliaia e migliaia 
di «tent i l i , d i modelli di 
fabbriche e di macchine, 
tabelle con le statistiche della 
prodottone dipinte .n modo 

anch'esse deco

va celebrando, galleggiavano 
sopra juel fiume, con^e inse
gne d'onore. 

Dopo gli operai sono passa
ti i contadini, tpingendo car
ri, costruiti con se'.o e con 
carta, sui quali troneggiava
no frutti o ortaggi gigante
schi, arbusti di cotone, che 
raffiguravano l'abbondanza 
che la riforma agrir.a sta ap
portando in Cina. 

Poi sono passati gh impie
gati dello Stato, gli studenti, 
gli insegnanti delie untole e 
delle università, penando a 
spalla grandi riproduzioni 
delle opere "di Mao 7se-dun{ 
di Lenin, dì Stalin e di libri 
sdentifiti. Dietro seguivano 
tecnici e commerciami, picco
li e medi capitalisti che col
laborano lealmente aita r i
costruzione economica del 
Paese. 

Infine, sono passa:; cento
mila abitanti della capitale, 
di tutte le età, di tulli i me
stieri e di tutte le religioni, 
fra cui spiccara un folto 
gruppo di sacerdoti buddistt; 
dagli ampi mantelli color 
marrone. E m ogni punto del 
corteo vi erano nuoze selve 
frusciami di ombrose bandie
re di seta, arcobaleni di s ten
dardi e ancora colombe — r i 
me, di stoffa, di carta — fiori, 
palloncini che si levavano fa 
volo, ritratti di Mao Tse-dun 
Sun Yat-sen, Chi C i - l a i e di 
tutti i capi dei pareti comu
nisti del mondo. 

Hanno chiuso la «Jtlafa i 
lavoratori de l la c s t t w s , * r*-

I 

gisti, gli attori, i tecnici del 
cinema, del teatro, ót-da mu
sica dell'Istituto delie Belle 
Arti, dei teatri regionali e. 
d e l l e minoranze nazionali; 
t'ariopinti cartelloni rap
presentavano personaggi ed 
episodi delle opere miglio
ri create dalla nuota cultura 
cinese, come la figura popo
lare ed eroica delti « raffor
za dai capelli bianc'd ». 

F u o c h i a r t i f i c i a l i 
Passato questo ultu.io grup

po dell'immenso cw'eo, nella 
Piazza Rossa, rimasta per un 
momento vuota, si sono di 
nuoro riversati l pionieri, 
agitando i loro non terso la 
Porta della Pace Celeste, for
mando doranti a Mao Tse-
dun una sterminala aiuola 
fiorita, in onore deh a nuora 
Cina e dell'untone rt-i popoli 
per la difesa. deUa puce. 

Le celebrazioni della festa 
nazionale continueranno do
mani nella capitale e in rut
ta la Cina, con un'aUta gior
nata di vacanza * di festa, 
mentre la Conferenza della 
pace inizierà i sw.': lavori. 
Stasera, nel momen'c in cui 
telegrafo, dalla Piazza Rossa 
i fuochi artificiali let&so nel 
cielo altri fiori di gioia. Di
nanzi alla Porta della Pace 
Celeste, il popolo di Pechino 
balla lo « yanko » il tul io * « -
rionale, e le danze e le musi
che per le strade n**n cesse
ranno prima dell'alba. 

ntANGO C A U U t A N O U t 
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